
Oggi non è purtroppo raro lo scandalo suscitato da uomini di Chiesa, con ruoli 
apicali ma non solo, accusati di condotte deplorevoli o comunque inappropriate: 
al di là dello sconcerto, evidentemente la domanda risale alle insufficienze 
nella scelta e vigilanza su tali persone. Pur senza fomentare un inaccettabile 
giustizialismo, è incontestabile come si richieda urgentemente ai canonisti di 
mettere a punto strumenti operativi per arginare tale triste fenomeno: soprattutto 
coinvolgendo il popolo di Dio in tutte le sue componenti. Quale ulteriore 
progresso nella formalizzazione tecnico-giuridica della natura diaconale di 
servizio del governo ecclesiale, nel presente studio si avvia un itinerario giuridico 
per proporre de iure condendo il riconoscimento esplicito del diritto-dovere dei 
fedeli di attivarsi in prima persona ‘denunciando’ la mancanza di idoneità dei 
titolari di uffici ecclesiastici, sia durante la fase previa di designazione, con un 
intervento nel procedimento amministrativo di nomina, sia una volta che la 
provvista sia avvenuta, quale reazione alla medesima. La collaborazione dei 
fedeli comporterebbe non una caotica intromissione nei processi decisionali 
dell’autorità: al contrario sollecitare i christifideles che possiedono conoscenze 
e argomenti pertinenti ad esporli ragionevolmente con un atto supererogatorio 
tipicamente cristiano non può non essere, da una parte, ecclesiologicamente, 
icona di corresponsabilità nella missione comune, e, dall’altra, pragmaticamente, 
concretizzazione del buon governo nonché garanzia affinché esso si realizzi.
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Geraldina Boni dal 2006 è Professore ordinario di Diritto Canonico, di Storia 
del Diritto Canonico e di Diritto Ecclesiastico presso il Dipartimento di Scienze 
Giuridiche dell’Alma Mater Studiorum di Bologna, nonché titolare di insegnamenti 
in vari Master e Corsi di Alta Formazione. È autrice di oltre una decina di monografie 
e di numerosi saggi pubblicati su riviste italiane e straniere. Ha svolto molteplici 
relazioni in Convegni nazionali ed internazionali ed è membro delle più importanti 
associazioni della sua materia: nel 2017 è stata confermata nel Consiglio Direttivo 
della Consociatio internationalis studio iuris canonici promovendo. È condirettore, con 
il Professore Giuseppe Dalla Torre, della rivista interdisciplinare di classe A Archivio 
giuridico “Filippo Serafini” edita da Stem Mucchi. Nel settembre 2005 è stata designata 
dalla Conferenza Episcopale Italiana quale componente della Commissione bilaterale 
incaricata di predisporre le bozze delle intese per l’attuazione all’art. 11 dell’Accordo 
del 1984 tra Italia e Santa Sede. Nel marzo 2011 è stata nominata da Papa Benedetto 
XVI Consultore del Pontificio Consiglio per i Testi Legislativi.
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